
WORLD FOR BEES
HAPPY



1.Pianta fiori e alberi amici
delle api 

Coltiva varietà di piante che
fioriscono in diversi periodi
dell'anno per fornire alle api una
fonte continua di nettare e
polline.

.

SAVE THE BEES
Decalogo per la salvaguardia delle api

2.Riduci la frequenza  di taglio
delle piante

Lascia che parti del tuo prato
crescano più a lungo e
incoraggia la crescita dei fiori di
campo, fornendo un habitat
migliore per le api.

3.Pratica ungiardinaggio
sostenibile 

Usa compost, pacciamatura e
altre tecniche di giardinaggio
sostenibili per creare un
ambiente sano per le api.



7.Evita sostanze chimiche
nocive

Impegnati a non utilizzare
pesticidi ed erbicidi chimici nei
giardini e nei prati. Usa
alternative biologiche o naturali.

Decalogo per la salvaguardia delle api

6.Fai attenzione alle api che
sciamano

Se incontri uno sciame di api,
contatta un apicoltore locale per
trasferire le api in sicurezza
anziché sterminarle.

5.Acquista miele del territorio
Sostieni gli apicoltori del
territorio acquistando il loro
miele, che aiuta a sostenere i loro
alveari e promuove la
biodiversità locale.

4. Sostieni gli apicoltori locali

Acquista miele e altri prodotti
delle api dagli apicoltori locali
per sostenere pratiche di
apicoltura sostenibili.



8.Fai rete con chi promuove la
salvaguardia delle api 

Sostieni politiche che
proteggano gli habitat delle api e
promuovano pratiche agricole
sostenibili. Sostieni le
organizzazioni che lavorano per
la salvaguardia delle api.

Decalogo per la salvaguardia delle api

10.Educa gli altri e fai
divulgazione 

Aumenta la consapevolezza
sull'importanza delle api e
condividi suggerimenti su come
proteggerle con la tua comunità.

9.Rimani informato e cambia
le tue abitudini 

Informati continuamente sulle
nuove pratiche e innovazioni
nella conservazione delle api e
adatta i tuoi comportamenti di
conseguenza.
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